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TECNOLOGIA

TREVISO «Dai diamanti non nasce
niente, dal letame nascono i fio-
ri» cantava Fabrizio De André.
Anche ad Ats ne sono più che
convinti. Anzi, contano di ricava-
redai liquamidegli scarichi delle
acque nere risorse ben più rare e
preziose di qualche profumato
bocciolo. Il tutto grazie a innova-
tivi processi scientifico-industria-
li e a una nuova tecnologia appli-
cata nell’impianto di Carbonera
della società che gestisce la rete
dell’acquedotto e delle fognature
di 53 comuni delle province di
Treviso,Belluno eVicenza.
Realizzato nell’ambito del pro-

gramma dell’Unione Europes 
Horizon 2020 conun investimen-
todi oltrenovemilioni di euro, di
cui sette e mezzo provenienti da
fondi comunitari, “SmartPlant”
(questo il nome della struttura
messa a punto nella Marca) è il

primo sito al mondo  in grado di
recuperare dal materiale che
scorre nei condotti fognari non
solo cellulosa e biopolimeri con
cui realizzare plastica biodegra-
dabile, ma soprattutto di ottene-
re un elemento di ancor maggio-
re valore come il fosforo, risorsa 
non rinnovabile, oggi estratta so-
lo dalle miniere situate in preva-
lenza inAfrica.
Frutto del lavoro in sinergia di

venticinque partner provenienti
da dieci paesi (Italia, Spagna, Re-
gno Unito, Germania, Olanda,
Grecia, Portogallo, Norvegia,

Israele, Svizzera), tra cui sei utili-
ties (le società di servizi exmuni-
cipalizzate), otto centri di ricerca
universitari e undici aziende di
sviluppo tecnologico e dell’indu-
stria chimica, l’impianto di Car-
bonera è il risultato di un proget-
to coordinato dall’università di
Verona, in collaborazione con il
Politecnico delle Marche, e che
vede AltoTrevigiano Servizi co-
me rappresentante del board ese-
cutivo delle multiutilities euro-
pee.  I dettagli tecnici e le proce-
dute di funzionamento dell’appa-
recchiatura saranno presentate
giovedì prossimo nel corso di un
seminario in calendario nella se-
de della Provincia di Treviso, al
Sant’Artemio. L’obiettivo è, ov-
viamente, quello di rafforzare an-
coradi più l’economiadel riciclo,
limitando il consumo di risorse
naturali. Ma il risparmio energe-
tico e la valorizzazione dei mate-
riali recuperati grazie alla nuova
tecnologia potranno anche gene-
rare ricadute positive sugli equili-
bri finanziari di Ats stessa e, a ca-
scata, sulla tariffa pagata da tutti
i cittadini utenti.

MattiaZanardo
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LO STRUMENTO

TREVISO Un sistema capace di
controllare in ogni istante lo sti-
le di guida degli autisti di bus e
corriere. Con un software colle-
gato a un cervellone centrale in
grado di dare loro suggerimen-
ti in tempo reale su velocità di
crociera, accelerazioni e frena-
te. È quello che Mom intende
installare sui propri 450mezzi,
già dotati di sistema di control-
lo satellitare. Il bando è già sta-
to pubblicato. L’impianto di ul-
tima generazione costerà oltre
400mila euro. Definirà un com-
portamento di guida ideale per
ogni linea in modo da ridurre
consumi e inquinamento. E gli
autisti che lo seguiranno alme-
glio verrannopremiati.

GRANDE FRATELLO
Mom anticipa polemiche e

accuse. L’obiettivo non è con-
trollare gli autisti: GiacomoCol-
ladon, presidente diMom, spaz-
za il campo da possibili paralle-
lismi con i braccialetti di Ama-
zon, per controllare i dipenden-
ti. «Respingo ogni accostamen-
to – chiarisce Colladon – è evi-
dente che le finalità sono oppo-
ste. Un’azienda come Amazon
punta, attraverso il controllo
della produttività dei propri di-
pendenti, a massimizzare gli
utili per meri scopi economici.
Mom, che gestisce un servizio
pubblico, è lontana anni luce
da questa impostazione. Abbia-
mo scelto di investire nel me-
glio delle tecnologie informati-
che internazionali per finalità
chiare: aumento della sicurez-
za, per lavoratori e passeggeri,
e promozione di stili di guida
ecologici che riducano consu-
mi ed emissioni dannose per
l’ambiente».Momha inserito il
sistema di controllo nel piano
industriale che sarà presentato
nel prossimo cda e che il 21 feb-
braio verrà portato sui tavoli
dell’assemblea dei soci. «Porte-
remo avanti l’innovazione d’in-
tesa con i lavoratori», assicura-

no dalla società riferendosi
all’uso dei dati che verranno re-
gistrati. I nuovi dispositivi di as-
sistenza intervengono per ri-
durre gli errori alla guida, con-
tenere il consumo di carburan-
te e ridurre l’inquinamento.

LA NOVITÀ
«Il sistema operativo – sotto-

linea Colladon – è pensato per
fornire in tempo reale dati uti-
lissimi al nostro autista che ri-
ceverà dal software di bordo co-
stanti indicazioni sulla corretta
condotta di guida: gli verranno
segnalate, ad esempio, frenate
o accelerate brusche o una velo-
cità di guida eccessiva, così si
correggerà subito». E laprivacy
dei lavoratori? «Assieme al sin-
dacato stabiliremo le regole
d’ingaggio, lemodalità e le fina-
lità dell’utilizzo dei dati – con-
cludono dall’azienda – ma la
nostra proposta è chiara: se
l’azienda risparmia su inciden-
ti, costo del carburante, ripara-
zioni, è giusto condividere que-
sto beneficio con i lavoratori
che permettono di conseguirlo.
Per questo vedremo in che ter-
mini stabilire una premialità
pergli autisti».

MauroFavaro
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Oltreaquella con il fisco, vinta
dopodieciannidi schermaglie
davanti ai giudicidelle
Commissioni tributarie, c’è
un’altraguerra legalecheda
tempoimpegnaFondazione
Cassamarca.Si trattadella
causa intentatanel 2013nei
confrontidellaCameradi
CommerciodiTrevisoe
Bellunoper ilmancato
trasferimentodegliufficidi
quest’ultimanelcomplesso
Appiani.Traslocobloccatodal
presidenteTognanapocodopo
il suo insediamentoecheha
scatenato le irediDinoDePoli,
chedaallorahamossogli
avvocati chiedendoun
risarcimentoda11milionidi
euro.Unavicendacheavrebbe
potutorisolversi conun

accordogiànel 2016,quando la
CameradiCommercioha
pubblicatounbandoper il
trasferimentodallo storico
edificiodiPiazzaBorsa, senza
trovareperòsoluzioniadatte.
Unicaalternativa incittà
proprio il complessodell’ex
Appiani.MaFondazione,pur
avendoadisposizioneproprio
quellochesarebbeservitoalla
cameradiCommercio,nonsi è
presentataalbando.Un
segnaleperdireche lavicenda
delcontenziosononsi risolverà
conunarmistizio. L’offertadi
Cassamarcasarebbestata
infattipercepitacomeuna
manotesamaancheundietro
frontrispettoalle ragioni
stessedellacausa intentata.
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` Il sito di Ats è unico
al mondo: investimento
da nove milioni di euro

Duello infinito
con il Fisco:
la spunta
Fondazione

LA SENTENZA

TREVISO Un milione di euro. A
tanto ammonta il credito di Fon-
dazione Cassamarca nei con-
fronti del fisco confermato da
due sentenze tributarie, la pri-
ma della Commissione provin-
ciale di Treviso del 2010, la se-
conda dalla Commissione Re-
gionale arrivata nel 2012, en-
trambe impugnate dall’Agenzia
delle Entrate che si era opposta
alla loro immediata esecutività
prima del pronunciamento del-
la Cassazione. Ci sono voluti
quasi dieci anni di carte bollate
e azioni legali ma alla fine Fon-
dazione ha avuto la meglio. La
Commissione Tributaria Regio-
nale del Veneto, lo scorso 5 di-
cembre, ha stabilito l’immedia-
ta esecutività di quelle due sen-
tenze: il milione di euro ha pre-
so la strada che dalla cassaforte
dell’erario porta dritta ai conti
di Fondazione.

IL RICORSO
La vicenda risale al 2008

quando Fondazione Cassamar-
ca inoltrò all’agenzia delle en-
trate la richiesta di rimborso
per imposte pagate in eccesso
negli anni dal 2004al 2006.Non
poca roba, anzi una cifra di tut-
to rispetto: oltre ilmilione di eu-

ro. Ma il Fisco non accolse la ri-
chiesta e si è finiti davanti alla
Commissione Tributaria pro-
vinciale. Il giudizio di primo gra-
do arriva nel 2010 e da ragione
alla “creatura” di Dino De Poli.
L’agenzia delle Entrate impu-
gna e trascina Fondazione da-
vanti alla commissione regiona-
le. Passano due anni e arriva la
sentenza di secondo grado, pu-
re questa favorevole a Fondazio-
ne. E puntuale torna, neppure a
dirlo, una seconda impugnazio-
ne, questa volta inCassazione.

IL CAVILLO
Nelle more del giudizio da-

vanti ai giudici della Suprema
Corte sorgeperòun fatto nuovo.
Nel 2015 viene approvato un de-
creto legislativo, entrato in vigo-
re nel giugno del 2016, che intro-
duce una nuova disciplina rela-
tiva all’immediata esecutività
delle sentenze tributarie quan-
do a essere condannato al paga-
mento di somme è il fisco e a be-
neficiare è il contribuente.
Sull’interpretazione della nor-
ma si apre una nuova querelle:
Cassamarca chiede che il milio-
ne venga restituito subito consi-
derati i due gradi di giudizio fa-
vorevole, mentre l’Agenzia del-
le Entrate sostiene che la regola
sull’immediata esecutività si
può applicare solo alle sentenze
successive all’entrata in vigore
del decreto. E quella di Cassaar-
ca non lo è. Per dirimere la que-
stione Fondazione si è affidata
allo Studio legale milanese De
Berti, Jacchia, Franchini e Forla-
ni. Una corazzata schierata con-
tro gli avvocati del fisco che alla
fine ha consentito di vincere la
battaglia.

DenisBarea
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Il contenzioso con piazza Borsa

L’altro fronte IL PRESIDENTE
COLLADON:
«MA NON SIAMO
COME AMAZON:
LA PRIVACY
È AL SICURO»

INNOVAZIONE Il presidente di Mom
Giacomo Colladon

` Un computer
controllerà lo “stile”
di tutti gli autisti

RICICLO L’impianto innovativo
dell’Ats si trova a Carbonera

IL BRACCIO
DI FERRO DURATO
OTTO ANNI
È FINITO DAVANTI
AI GIUDICI
DELLA CASSAZIONE

Il futuro di Mom:
guida efficiente
con un software

Fosforo e cellulosa dalle acque nere
l’impianto “smart” è a Carbonera

Treviso

` L’Agenzia dovrà restituire un milione
di imposte versate in eccesso dall’ente

IL PRESIDENTE di Fondazione Cassamarca Dino De Poli


